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<», ehe sitro*S numeri in

v^no nella presente Àrilmettcay sono relative Hlle In-
Urrogg. 'sioni, poste ui fine,

I N TR DUZION

DELL'ARITMETICA.

4. Ij 'Aritmelìca insegna a trovare qualsivoglia numero incognite
col mezzo di certe date Operazioni,e

S' Le Operazioni dell' Aritmetica si sciolgono a mente ed iniscritto.

DELLA NUMERAZIONE.

3. L'unità è ogni cosa sola, o cosiderata sola, come ure litro, un
calamo j'o, una mano, ecc; e

4. Le Unità poste assieme {oirs\ ano un numero, come ire, tre-
dici, trenta, ecc.

S. Numeri astratti s\ dicono quelli che ÌDtlicano semplicemente
quantità di volte, come guai(ro, guaranró.^ua«rocen/occc.;e

6. Numeri concreti si cÌicuno quelli che indicano la quantità ed
esprimono la qualità delle cose, come sette libri, settanta
calamai, seltecenlo penne, eco.

7- Numeri mcomplessi si dicono quelH thè ilidicarto 1a quantità
ed esprimono la qualità delle cose senza frazioni, CQBae
due lire, quattro broccia, sei moggìa^ecc. ;^

S. Numeri comp/f^t si dicono quelli clieTndicano la quantità, ed
esprimono la qualità (ielle cose con frazioni, coinè now
lire 

t cinqiie SQÌ(IÌ, . w denari, ece.



l nuineri si garivono con dieci segni, e sono

3. 4. 5. 6. 2;8
sette

9 o

otto ìwve- zero

II. a.
Efno due tré quattro cinque sei

che si dicono cifre arabicke,
40. Ls Gifrei. 2^3. 4. 3. 6. 7. 8, 9. si dicono cifresisnifìcative,

e la cifra 0. si dice cijra insignificadva.
44. Le Cifre di un nwtìero indicauo nei primo posto a destra le

unita, nel secondo' posto le decine, nel terzo posto ]e
centinafa nel quarto posto le unità di mille, nel quinto
postale decine di m^/fe, nel sesto posto \e centinaja fìf
milk Bei settimo posto le unita di ntilioni, ecc., come
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, Le Cifre di un lìumer-a vìgono i'n ogni postò, passando c!,

destra a sinistra dieci volte più di qiieìlo che valgon»
nel poster prossicBO, come
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ed unitamente si reggono quaWo Milioni e quattro eetìta
yiiwi-anta quattro mille, e fualtro cento quaranta quattrQ.

43. Le cifre di un numero per leggerlo con facilitasi dividono di
tre .'" lre colui"cian<lo da'deslra a sinistra, e facendo la

.
ijisio",e C011Q sct'ivere un punto fa la terza e la quarta

cifra, ed una virgola fra la sesta e la settima, eGC. j cóme

o tré,

W quaranta. - *',
706 settecento sei-

8.057 otto mille e trentasette.

50. 67Ì cinquanta mille e seicento seltant'uno.
904. 359 novecento quattro mille e trecento cinquanta nw?e»

6,046. 520 sei milioni e quaranlasei mille cinquecento venti.
850-0730ttoeen(o cinquanta mille e settanta, tré.
7 QM^ settanta mille e .quattrocenib einqaanta due.

6.007 sei mille e sette.
§00 cinqi iecento.

tìo sessanta. Ire.

9 nove.

44, Le Cifre colle quali i Romani indicavano yuffl^R^ue iwftiera
sono le sette lettere seguenti

I clie significa
»

x
L

4. G che significa '100.
5. D ~ SOO.

40. JM » 4000.
80. che si dicono c^?-e romane,

15, Le Cifre romane eguali poste di seguito nnmerandolesieon-
tauo assieme; una cifra mmore delle medesime posta ia-
nanzi ad uaa cifra maggiore si sconta da quella, ed lina



e pia cifre n »o?-( peste dopo una e pia cifire maggwri^sì
contano par assieme, come

I.
Uno
VI.
sei

XI.
undici
XVI.

sedici

trenta

LXXX.
ottanta,

CD.
iqaattrocento

wyecent»

II.
due
VII.
sette

XII.
dodici
XVII.

diciasette
XL.

quaranta
xc.

novanta

D.
cinquecento

'M.
mille

III.
(re

Vili.
otto
XIII.

tredici
xvm.
diciolto

L.
cinquanta

c.
cento
DC.

IV.

IX.
nove

XIV.
quattordici

XIX.
diciannove

LX.
sessanta.

CG.
duecento

DCC.
seicento scltecenlo

MDCCCX.LIV.
mille ottocento giiarania.

cuifjue

dieci

quindici
XX.

venli

LXX.
settanta

ccc.
trecento

DCCC.
tìltocsnto

quattro

AVVERT£INZA.

Il Maestro non si faccia ad insegnare alcuna Operazione d'^rit-
metica, se prima gli Scolari non sanno con prestezza le'g-
gere, scrivere e render ragione di qicalsivoslia numero che
potesse venir loro alte mani'

BELLE OyA TTRO OCERAZIOHI

BÌtIi'iiIT3IllTI<]l.

DELLA MA OD ADtìlZÌ N

'16. Lja Somma od Addizione serve a trovare il riuinero^ ahe
viene dato da due o più tiutneri uniti dsilèmè,

.17. Nella soairna S mmericìie deb&ono essere uniti assieùìe si
dicono poste, ed il numero che si trova coirunione^i
esse dicesi somma, e per sommare si fa uso della parti-
cella^>come 3 e 4 fanno 7, il 3 eil4 sono le posle,e
il 7 è la somma.

48, Nell'eseguire l'Addizione si osservino le seguenti regolei
. s",i,von,° tu"1'lepore della inedesimà specie

tè ÙDC sotto alle altre in pari posto,
2.a Si rileggono tutte ìe poste per conoscere se sona

siate scritte senza errori ne di cifra" ne di posto,
3.a Si tira una linea orizzontale sotto tutte le post»

da sommarsi;
^. a S''ncominuial'operazione eoi sommare tuttóls

un/tà quindi tutte le decine, poi tutte le cenlinai'a.
5.a Si scrivono sotto le poste sommate le s pl|c|

unità, e i tì decine dette importo, si sommano cplla posta
prossinaa a suirótra; e

6.a La somma dell'ultima posta a sinirtra si seriTe
intiera.

-tQ. Iia prcfa dell'Addizione si fa cor sommaredi ayovo daU'aI.
tu al basso le cip'e rfewe già state sommate dal basso
all'atto, e, nsultaniìo là somma stessa, si lià grandini*
ma probabilità che l'operazioae sia esatta.



Esereisf per T Addizione.

l, Poste 34S2.
» 4246.

Sfìmma 7698-

IL Poste 4232,
» 24<13.
?' 4342.

Somma 7987,

III. Poste 4620.
» 6807.
» < /5096.

5omma 46523.

(V. Poste{
7658.
346.
49.

3.
Somma 8026.

VI. Poste

, 4698079.
485706,
96075,

964.
7069.

94867.
Somma 5382760.

OSSERVAZIONE.

p.)Iie Operazioni dell'Aritmetica si indicano còiseguenti segni.'
II segno -f, che leggesi pw, indica l'Addiziooe

" - » meno n la Sottrazione

X " via. » la Moltiplicazione
; " per si la Divisione

» uguale a n l'Uguaglianza
^ i» disuguale a >? la Disuguaglianza,

II. DELLA RESTA O SOTTRAZIONE.

20. La Resta o sottrazione serve a trovare il numero, che viene
dato da un nnmero ad un altro nùmero.

21 Nella Resta il numero che debbe essere sottratto dicesi mi-
nuendo, il numero che sottrae dicesi soltrattore, ed il nu-
mero che si trova colla sottrazione di essi dicesi residuo
o differenza", e per sottrarre si fa uso della particellarfa/,
come dal 3 al 7 resta 4; il 3 è il sottrattore, il 7 e il me.
nuertdo, e il 4è il residuo o la differenza.

22. Nell'cgeguire la Sottrazione si osservano lesegaenti regole:
4. a Si scrivono il minuendo e ilsottrattoredeìlsime-

desima specie l'uno sopra e sotto l'altro in pari posto;
2. a $i rilèggono \l minuendo e il sottrattore per co-

nascere se sono stati scritti senza errori ne di cifre, ne
di posto, e per conoscere quale ne sia il numero magd
giare e quale il nùmero minore;

3-a Si tira una linea orizzontale sotto il minuendoe
sottrattore da restarsi;

4-a Si incoiuincia l'opcrazlone dal numero minore
alnumero maggiore col sottrarre le unita d aììe uniteti
quindi le decine d&ììe decine, poi le centinaja dalle eeh-
tina/ft, ecc.;

8.a Si scrivono sotto i posti sottratti i rispettivi rè-
sidiit; e se nell'ultimo posto asinistra non restasse nes-
sun residuo, vi si tira tìna lineetta, trasversale ÌH [uogcf
di uno zero;

6.a Se una o pia cifre del sotlrdttore fosse maggióre
di quella che le corrisponde nel minuendo si prendo ad
imprestilo, un' unitk dal posto prossimo significativo a
sinistra, la quale trasportata ed aggiunta ai posto che
si sottrae vale i0; e

7.a La cifra da cui si è presa ad Imprésfito V unita si
segna con un punto, il quale indica che la cifra cosi
segnata vate una unita dì men'o; e, se fra la cifra che
prende ad imprestilo, e la cifra che impresta vi tosse uno
o più zeri si segnano pari tìiente con un punto e valgono
9 per la causa di essere passata, e quindi levata Yunitb
presa ad imprestilo dalla cifra prossima significfftiva,-



25, Lì prova della Sottraztone sì fa col soiamaré il r^sidito & I<
differenza col sottraltore; e, se l operaiione è esalta, si
otìitìoe ilminuendo.

Esercizj pet la Sottraziotte-

LMinnendo 6874.
Sottrattore 4253.

Kesiduo 5324.

II. Minuendo 976S. Uì. Minuendo 36§<Ì.
Soltraltore 24-13.

Sesiduo 7552.

W. Minuendo 78SO. V. Minuendo 6007.
Sotiraltore W9i. Sottraltore 5089.

Sesiduo'SJW. Residuo --9Ì8

Sottrattore 3274.

Residuo -383,

|VI, Sottrattore 6067.
Minuendo 9204.

Differenza 3137.

OSSERtAZlONE.

S.) La Sottrazione si dice diretta, quando 11 tìumcro minore è di
sotto, e il numero inaggiore è di sopra, e si dice Sottra-
zione inversa, quando il numero minore è di sopra, e il
sumero maggiore è di sotto"

DELLA MOLTIPLICAZIONE.

24. La Moltiplicazione serye a trovare il nuniero^ che vie-
ne dato da uà numero preso tante volte; quante souo
le unità di uu altro nuineco,

25" Nella moltiplicazione i due numeri cogniti ri dicono fCtltori^
e il numero che debbe essere preso più volte àicesimol-
tiplicando, il numero che iodica qnaate volte debbe esse-
rs preso F altro numero dicesi moltiplicatore, ed il nume"
ro che si trova colla moltiplleazioue di essi dicesi pro-
4otto; e per moltiplicatore si fa uso della particella via,
come 2 via 3 fanno 6; il 2 è il moltiplicando, il 3 è il
moltiplicatore, e il 6è il prodotto.

g6. Nell'eseguire la moltiplicazione si oservano le seguenti regole'.
4 .il Si scrivono ordinariamente il moltiplicatore e il

moltiplicando l'uno sopra l'altro in pari posto,
2. a Si rileggono il moltiplicatore e il moltiplicando

' per conoscere se sono stati scritti senza errori uè di ei<
fra, ne di postai

3. a Si tira una linea orizzontale sotto il moltiplicatore.
e il moltiplicando da. moltiplicarsi;

4.aSi incomiucial'operazione col moltiplicaré le ym-
t'a. del moltiplicando per tutte le cifre del moltiplicatore,
quindi \e decine, poi le centìnafa, ecc.,

8.a Si scrivono sotti i posti moltipllcati le semplici
uniteti e le decine dette importo si sommano col posto
prossimo a sinistra,

6.a Se nel numero moltiplicando vi fosse uno o pivt
zerisi moltiplica con questi il moltiplicatore nel solo posto,
in cui si trovano gli ferì stessi, e quindi si prosiegue la mol-
tipllcazione coi prendere rantecedente cifra significatìva^

7.a Si acrlvono sempre intieri i prodotti delle ulti-
me cifre a sinistra; ed

8.a Si tira una linea orizsontale sotto tutti i JTO^ot-
(t parziali, e quindi sisommaao iùsiem® e la somma tré
vata è iìpreiìotto totale.



La^rofadellaMoItiplicazioaesifaGol replicare la laoltipllca
prendendo per moltiplicando il moltiplicatore e .viceversa.

Esercizj per la Moltiplicas. ione.

.;( 2413 Moltiplicatore. " p^,, ^ 7532 Moltiplieatore-
l. ^Uori^ -^ M^ando. 1L Fatlori( ' ""6 M^Ì^^.

Prodotto 4826 Prodotto 45192.

W. Fattor^ B40f f°K^T- IV. ̂ «o^ % MO;(P/tca(^c-
tiplicando. " "" """' '( 360 Moltiplicando.

-16218
37842

Prodotto 394638.

S4324.0
27462

IV. DELLA DIVISIONE.

.
/ 7600 Moltiplicatore.

lobipiicando, 'x'

S3200
380000

-P/-orfoMo3853200.

2^
-1200

Prodotto 42024.

OSSERVAZIONE.

f.) Nella moltiplicazione si possono scrivere il moltiplicatóre e il
moltiplicando V uno sopra, o sotto l'altro, ed adoperare
F uno per l' ailtro a piacere dell Operatore senza che venga
diiniauito od accresciuto per niente affato il prodotto dell»
Moltiplicazione.

a suo tempo il quoto coi rispettivi segni ;

2.a Si rileggono 11 A^^en^o , e il divisore per cono-
scere se sono stali scsitti senza errori ne di cifra , uè di
posto,

3a Si contano quante cifre sono nel divisore, e se
ne prendono altrettante nel diviclerido a sinistra, separan-
dole con un filetto perpendicolare ;

A.a Si iocomitìcia F operazione col cercare quanta
volte il divisore sia contenuto nella cifra o cifre separate
dei dividendo; e, quando fosse minore del divisore la ci-
fra o cifre sep&rate àel dividendo, se ne prende una ci-
fra di più nel dividendo ;

8.a Si scrive ogni volta la cifra trovata nel quoto.e
quindisi moltiplica con ciascuna cifra del divisore, e iat-
tane la sottrazione mentalmente con ciascuna cifra corr;
spondentc nel dwidendo, si scrivoa& le cifre delle y1 ";



Éserdzj pw l» Divisione.
ta residdate sotto i rispelliri po»ti tottratti, e le decine)
(lette importo, si scrivono al posto prossimo;

6,a Se il divisore fosse di più cifre si cerca
primieramente quante volte la prima cifra del divisore si
contieoe nella prima o prime due cifre del dividendo, e
quindi si prosiegue a yedere se ciascuna cifra del divisore
si contiene essa pure egugli volte della prima cifra ia
ciascuna cifra corispODilente del dividendo, trasportan-
dovi però ed aggiungendo alle cifre successive gli avan-
?i dell* uno all'altropostoie. sequalcuna delle cifre se-
guenti non vi stesse par» volte, in allora si diminuisce
il quoto della prima cifra .

7. a Si abbassa di mano in mano una cifra del di\
dendo totale a destra al numero residuato formando u
dividendo parziale, ̂ mnd't si legge per la conoscenza col
divisore, esì continua in tal modo la divisione fino a che
siansi abbassate e divise tutte le cifre, del dividèndo; ed

8 .a Si osserva che ad ogni cifra che si abbassa del divi-
dendo cresce sempre di una cifra il quoto, e tale cifra può
essere anche un zero^ quando non vi stia il divisore, e in
allora si ahbassa altra cifra del dfifz'AniA} ner continuare

l'operazione.

to'ividendo .. Divisore . Quoto
l. 4/8/6;2 : 2 == 2434.

=8' ' 2.

:2 4862.
Avanzo O ^Ivan&o O..

Prodotto 4862.

Dividendo . Divisore . Quoto
1U. 48/9/7 23 == 242.

=2'9 23.

Avanzo 21 636.

Avanzo 21.

Prodotto 4897.

242.
37ÌO.

S6S.
avanzo 4783.

Prodotto 307095,

Dividendo . Divisore . Quota
II. 37/6/5 : 7 = S"37.

^6 7,
5 g ^. -_^_

Avajtw 6 3789.,
avanzo 6.

Prodotto 3763.

Dividendo . Divisore . Quoto'
IV. 980/7^4 : 628 ì= 456,

3597
4324

avanzo 5 7 4

avanzo

625.

780.
342.

936.
S74.

Prodouo 6800700.

OSSERVAZIONE.

!.) Quando [ìdwisore fosse di molte cifre basterà che venga cer^
calo quante volte sieno contenute le prime due,^ od al
più le prime tré cifre del divisore nelle cifre corrispon-
denti del dividendo; e, standovi qucite, staranno pure
latte le altre cifre successive.



Delle Divisioni infrazioni delle Monete, delTempO y 
dei

Pesi e delle Misure più in uso al bisogno di qualsi-
voglia conteggio.

in 24 ore, e Fora in 60 minuti; quindi 60 minuti for-
mano un ora, 24 ore un giorno, 30 giorni un mese e42
mesi un Anno.

g.) Il Rubbo si divide in 2» librette, la lilibretta in 42 once, e
l'oncia in 24 denari, quindi 24 denari formano un'on-
eia; ̂ 2 ance una libretta e 28 libbrette un Rubbo.

Il fascio o Centinaio si divide in 400 libbre, e lalib-
brain28once, - quindi 28 ance formano una libbra, e'100
libbre un Fascio o Centinajo.

Il Quintale si divide in 40rubbi, ilrubbo in ÌO lib-
lire, la libbra in 40 once e l'oncia in -10 grossi; quindi
.IO grossi formano un uncia; 10 ance una libbra, .ÌO lili-
bre un rubbo, e 40 rubbi un Quintale.

Il Marco doro o d argento si divide in 8 ance,
l'oncia in 24 denari e il denaro in 34 grani; quindi $4
grani formano un denaro, 2-i denari un oncia, ed 8 o&.
ce un marco d oro o d argento,

17
Jf. \ TiA ftr<»nt4 ci Aivri/1<* in fì m^nA. la niìni ìn-^ nintft. lA ninta

piedi, e il
uà piede,

gnano; ^ e si icggoiio /g dominatóre'

r^??jss'nr i g
ró

p ludlcaziooe di
quante sono le partiNumeratari T, 2, 3. 4; 5, 6,_\^^, ^ì. ^1 ̂ Tnteson. o. le Paru,

J^m^awri 'h^^h'h~'h"h ÌS"h ?10 "/11 /I2di uii intiero e di
^? hsks'% s s

**h
^ l§3 II. 2 5g: §8. g. §. §''°j^. SI^II3-! i 1^

&. s

&« quante parti vi vo-
^gliono i formare un
l"ln"ero

3' S.

l.) Le Fr.azioni comuni od ordinane possono essere trasformate
in Frazioni rfeci'ma/f dividendo il numeratore per il de-
nominatore aggiungendoai residui tsnti zeri guasti n aìì-
bisognano per continuare la Divisione sino a cke non ri-



2x3&4 .- ^24
s^3 -. 48.

e 2x374

W^J

la tetza frazione dei 3/4; e

o") Le Frazioni tanto comwu, quanto decimali si dicono oppa-
renii quando hanno eguale il nutueratore e il denomina-
tmci, rome 40/10, ÌOO/400» ecc. ; si tlicono proprie quan-
doii.inno ininore li numeralorfc del denomÌaatore come

SjiO-i ̂ 3/400 ecc. ; si dicono improprie quando hanno
nrij^inre il numeratare del denominatore come '121^10^
734;100 eco. ; e si dieono Miste quando hanno innanzi
anclie degli intieri, come L. 3, 4/40. L. 4^ Slj'tOO; ecc.

Regole per le Frazioni nelle Moltiplicazioni.
p,) Per soldi i si prende il ventesimo nella quantità intiera della

mercanzia per la ragione che un soldo è\à ventesiuia par-
le della lira.

Per soldi § si prende il decimo sempre nella qua-
liia i'nlLera delia uisrcanz'ta e ^er la ragioae che due Stìl^
di sono la decima parte (l'UQtt iira»

Per soldi 40

2 il de.

Versoldin si prende per 1U la meta, per a il quarto
per 2 il decimo.

fer soldi 18 si prende per ÌO la dieta, per 4 ilquint»
per altri 4 il quinto siinilc, e

fersoldiiQsi prendeperiOIa metà; p-er 5 il quarto
e per i il quinto.

^.y Quando nelle moltiplicazioni oltre ai soldi vi sienoanchei
denari per facilitazione si opera in modo che vi abbia ad

.essere sempre l'operazioae di un soldo^ come per soldi 5
si prende per 4 il quinto e per i il quarto nel risultato
del detto quinto: e cosi si opera coi denari quando visie-
no {decimi,

r. ) Per denari i si prende il dodicesimo nel risultato di un
soldo per la ragione che un denaro è la dodicesima parte
del soldo.

Per denari S si prende il sesto seuapre nel risultato
di un soldo.

Per denari 3 si prende il quarto slmilmente.



Ppr /ìpnn. r'i A e; nrpnrlp il terzo. Per 6/7 si prende per i li settimo e per S si moltt-

z}

il quinto simile.
Per decimi 5 si prende il mezzo, ossia la meta.
Ver decimi G si prende per 8 la metà e per ̂. il quinto

nel nsultaio del detto quinto.
Per decimi 7 si prende per 8 la metà, e per 2 il quinto .
Per decimi 8 si prende per 5 la metà, e per 2 il quinto,

e per -l Ig meta nel risultato del detto quinto.
Per deeinii 9 si prende per 5 la meta/per 2 il quinto,

e per altri 2 il quinto simile.
U.)Per'lj2 si pren'le il mezzo; ossia la metà de\Y altro faitore.

Per 2/3 si prende peri il terzo sempre dell'altro
fallorc, e per l'altro 4 il terzo simile-

Per 3/4 si prende per due la metà similmente e per'l
la metà nel risultato delia detta meta.

Per 4/a si prende per -l il quinto e per 3 si mol-
tiplica per tré il risultato del detto quinto.

Per a/6 si prende ̂ cr la Bìetà e per 3 il terzo,

prendendo i numeri quoti delle parti nel risultato della
frazione/in cws'\ è compt essi la parte ci eli a frazione stes-

sa,'come per cenlesimi 7^ ossieno 3/4 di lira, si prende
per. 50, ossieno 2/4, la meta, e per 25 ossia -1/4, il quar-
?o;e pero72ce 40, ossieno 8j6 di ItìbreUa, si prende per
6 ossien0 3/6, la meta, e per 4?, ossieno 4/6 il terzo, o
due volte il sesto :ecosi si opera anche per\ejì'azt'oni di
frazione^ sempre però questa ììeMifsazione da cuila/ra.
zione deriva.

AVVERTENZA.

Maestro non si faccia adinsegnare nessuna Opercctione d'Aritmetica col-
le Frasioni, se prima non abbia bene spiegate e fatte intendere agli s'co-
lari le Frazioni che si {'oglioiio fare apprendere, procedendo sempre
dall'una all'altra. Operazione, cioè dalldddizioneicillViSl)ttrasione;allw
Moltiplifazwìie e atta Divisióne.



iNTERROGAZION1

numerif

47. filiali numeri si dicono ±'oste, e quale nurTi^ut«i.>;" """..""«
i 8- cucili regole si osservano neU esegu. ire l Addii

ÌQ. Come si fa la prova dell Addi zioneì
n.) Con quali segni-si indicanole operazioni SelV Aritmeticat

20- ̂  c^le ^e^v ̂  Sottrazione?
21. QiiaÌe mimero dicesi Minuendo, quale Sottrattore e>

jResiduo?

<g2- Q"a/i regole si osservano ìielf eseguire la Sottrazicne')
23- Come si fa. la prova della SoltrazioneÌ

è.) Quando la Sottrazione si dice diretta, e quando inversa^.
24. A che serve !a Mobiplicawone'Ì
1.5. aliati numeri si dicono Fattori-) e quale immero dices^ Mollf

plifando, quale Moltiplicatore e qua. ie Prodollol
§f,. al iali regole si osservavo nell'esegiiire la ffilollì

27. <-o"'c .",/° Inprtìva della ]^ollijpìicaziove7.
e. ] Om'si scrive il Moliì'pliwtereì e ii Woìt'plìcaniJo^

2^, -4 f??e s^i've /d Divwoiicì

^. piiate nùmero, iSicesj. Diviilendo, quale Divisore e e/uale ^ueU
in n., «?; ""-"»--^---_ ,11't i n.., -'^ """.

f-)

"t -7 .-'7 '""f _ A J' ---. - ^^ _^ ^^ ^»/ ,. i/^»u. *''Ji»/*.t. tJL/(.t, l/t*^AU//t?'

s. ) Come si opera, cot denari nelle Moltiplicazioni quando no. !):
vi sia l1 operasione di unsoldo'ì

, t. ) Che si prende per Arimd, 2, 3, ec, nelle Moltiplicazioni'!
n. ) Che^si prende per le frazioni 4;2, 2;3, 3/4, ec. 'nelle Mohn.

plicazion!!
V-} come si scrivono le frazioni di prezzò nelle Moltiplicavoni'!
a. ) Come si opera per qiiahivogUafrazionp. nelle MoltìplieaztGnS



Le monotonie e le replicìic poste nella presente ̂ rìlmelicason» pe^
facilila-zione aWwscienza e alla memoria dei fancstlli
apprendenti.

LUGANO T1POGKAFIA FIOKÀTTI,


